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. Ieri è la risposta del presidente del Cons\glio all'appello del capo dello Stato."'.,..... '''.;.. . '... ' .. '. . . " '"".;

Su Ustica 'ala12o ChigidiCIFIa veritil èpiù vicina
1JdnfIt:ro, deUo DVua (Spa- mbri.sterfaZe per la licureaa per dal ment (Rardè) 'Non 'resfa unptOble.! \,;

NeUo am.pf4 nota di Pa- ne.mtnata daCnuf a Cotti- mento i,rtmf ,tu- DC9) erano .llate "lJ)Orate. UM, lanciò Umf.stile per poi
lazzo Chigl, dftnua ieri con go, gf4 quattro annifa chfa- '0 ti è o.. ad una velocU4 almeno tri- virare e 3/lJgg1.re alla coper-
una tinte8#. di( 1iatdtati etd riva che un ordfgno avet!O E ançora: ...Al momento l'la rfIpetto a queUo che una tura radar. La Dife,a aerea
pervenne la Commulione aperto uno ,quarcio nella deU>fncIfèftU e.,eondo le qualunquè bomba avrebbe territoriale (Dat) di Licola
tecnico-formale, c'è anche Juaolfera, nellq parte ante- t:adOr, l'ogget- n ruuUa- non oJ1rl al magtstrato altro
un predio 1Verlmento ad un riore deltra (Iella cabina to non (a C>veIt to delle analfft, comparato che un ftOItro con alcunt mi-
.econdo mistero, quello del palfeggerl. 8010 che laCom· deUo llOfIrdi' pro- con queUo di una tndagfne nuti cancellati. Proprio
Mig 21 libico precipUato "" mt"t01le tecntco-formale cedeva con aio"aliIlPOlle IU un tncidente aereo dovuto queUi a cavallo deU'e'Plo-
monti deUo SfIa. Dice la no- 11011 era in condlztone di in direzfone deU'aereo e l'ae- a ,abotaggfo (Rodi, 12 otto- rione. C'era un'e,ercUazkme
ta che non hamd- 1dog'Uere il dubbio tra una reo puntaR veTfo U ,ole in bre 1961: un.Comet dfftnte. in cor,o, 'i gfustf/lcarono al-
la a che vedere con quanto bomba coUocata a bordo e direldone dell'oggetto". In grato con 59 penone a bor- la baie radar.
avvenuto oR'aereo di linea U1l mislile lancfato contro U quello t:appoTto (numero do), ,pazzi} l'ia ulteriori N .. -'_
Ualfano. E ancora: fecondo DC9 da un caccfa di ncuto- DCA8Q..lM-028), la,elocU4 dubbi. on '" .... e,cludereche
le ricOltn.lldont deUo Com- 'naut4,conoactufa. InJtne, nei laboratori dèUo proJ'.)rlo dal mini3tero deUo
mi3rione d'fnc1Ueltta, frifattf., 8ucceltlivamente, moltU- venJ:Da ftllOfa'lfa i 555 e i nostra Aeronautica mUita. Df(e,a vengano le promme
tIftlerIi tutImont oculari f1f.- timi elementf accreditarono 1300 chilometri orari, cioè re, t tecntci iloZorono il T4 nomt4. Al SiSmi ,arebbe ,ta- :
dero a Mig precfpUare pro- la teti del mislile. A comin- oUre queUo del 1UOftO. 8ttC- flltPlotivo che ,erve l'et z4 ta tnfatti commi'donata '
prlo il 18 luglio (Qf.C(IIi un cfare dal rapporto che ilNa- l'fnt1a labbrlcadone dt te,late di una informaUva ,ul ca,o
mese dopo la tragedia deU'I· flonal 8a/e- cidull éllc in· mu,m aria-arla opportu- U,tIca. Que,to per accerlare
tama) e inoltre l'esam6 au· fii Board (Nub) di Wahfng- lormaldonr è"l'01- namente mucezatO con aUre l'eventuale relpOnltabfJit4 di
toptico del pilota libico ca- ton (l'eme lederale per la lU1tk Itabflire ,tìJU;rle di aodanze che al momento aerei di altre naIdo1ri
modra chtaramente che licureaa del volo negli 8tati aereo /04tt.P. .èrto t mllllo deU'e'Plodone,i vozatilfz- neU e'PZOrione del DC9.
..non elt14toftO ,elementi che UnitO aveva conIegnato al- che 100,e un pJçcolo P1.per zano. Un ordigr.o a baie di Il no,tro mblutero della'
po.t,ano indurre ad ipotfzza- la magutratura ttalfa1la. da trnUmo. .'" :-'1'" T4 ,arebbe Itato d(tJ'lcamen- Df(e,ta ha ,empre dichiarato
re il dece••o antenorrnente Scriveva lohn C. Macidull, Anche b1li4nm. te reperibile lUI mercato e che neUo notte del 21 giugno
oR'impatto.. ingegnere capo del Bureau ci dell'Accf4inttnve,tlga- certo IOrebbe .coppfato pri_ 1980, neUa zona del df.sOlfro,
Questa preeua1done arri- .qf Technolofnl, coordinatore tion e .del ma del decoUo del bireattore non erano In volo aerei Uo- .

R .a 'De'IItIquattro ore doRa del t/f'U11tJO di ricerca "" da- ROJ/al Armament Re.edPbh da Bologna (due ore di Ti- lfani oNato. ,
riunione. del tnUt- ti radarmesti a dlapoaftdone and Development E,tablUh- tardo). Andrea Pnrgatorl

ROMA - Quelta volta ,a-
rà dft1'fcQe arclUmare il mf...
atero di U,tfca ,enza raccon-
tare la verlt4 BUll'eaploafo'ne
Cile neUo t1epfda ,era del 21
giugno 1980 dfftntegri} un
DCI.di ltnea deUo campa-
g71fa lfama con 81 penone a
00rd0. Tuttf i doIltkr ,ono
atatf ripelCQti ,otto la polve-
re di Id anni di indagint,
,0IJ'dft, mezze fpotuf.. E al-
l'I(I.J1peUo capo deUo 8ta-
to, il del CORri·
glio ha IUbito n.po,to in-
frlando al Qtdrinale la rela·
zfone della Commisrione di
blchielta tecnico·formale
, che porta la data del 15 mar-
, ZC) 1982. Un primo paI'o vero
; la Vmt4il ti tiene a ,ottoH-, neare neg ambtentt di Pa·
kJzzo C1dgf,.
La novU4 non Ifa certo in

, que,to fOldcolo IUperatO da
, molti elementf lUUo mecca-
7aica acqufttt-
, ti durante il lungo lavoro
degli mve,tfgaton. La norn-
te è politica e le dtmensiont
ciel COlO ,ono ormai quelle
di un "aI!mre. con fÙt10lti e

OI,olutamente im-
I prevedibiU. Il miltero di
a,tica intereua non '010
COIlfga e Crazf ma anche il
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Palazzo Chigi ha inviato aCossiga la relazione della Commissione (1982)
,ì

Rapporto sul DC9 di Ustica
Prevale la tesi del missile
La perizia degli esperti parla di un «ordigno esplosivo» - Escluso ufficialmente
che l'aereo sia stato abbattuto da un Mig libico - All'opera i servizi segreti
ROMA - TI mistero del DC9 esploso nel

cielo di Ustica (27 giugno 1980, ottantuno
morti) sta diventando un caso politico.
Ieri la presidenza del Consiglio ha tra-.
smesso al capo dello Stato la relazione
della Commissione di inchiesta tecnico-
formale sull'ineldente.

Questo dossier, già reso noto nel marzo
1982, attribuisce ad un ..ordigno esplosi-
vo" (una bomba o un missile) la causa del
disastro. Ma del mistero di Ustica si inte-
ressano ormai a tempo pieno i nìinistri
della Difesa e dei Trasporti e i nostri
servizi di informazione militare (Sismi) e
civile (Sisde), oltre alla magistratura che
dopo sei anni non ha ancora chiuso l'in-
daRine.
Nella nota di Palazzo Chigi viene per la

prima volta escluso ufficialmente che 11
009 sia stato abbattuto dal Mig 21 libico
precipitato sui monti della Sila. Secondo
la presidenza del Consiglio il caccia di
Gheddaft si schiantò sulle rocce il 18
luglio, cioè quasi un mese dopo l'esplosio-
ne del bireattore Itavia. E gli investigato-
ri, anche sulla base dell'autopsia effettua-
ta sul corpo del pilota, ritennero di non
dover unificare le due inchieste.

La relazione della Commissione tecni·
co-formale sul caso del DC9 Itavia, invia-
ta ieri a Cossiga dopo che il capo dello
Stato aveva sollecitato Craxi a fare il
possibile per conoscere la verità sull'e-
splosione, è stata superata da quattro
anni di lavoro degli esperti e da una serie
di elementi che farebbero nettamente
prevalere la tesi del missile su quella
. della bomba.
.In particolare, ci sono i risultati delle
analisi compiute negli Stati Uniti e in
Gran Bretagna. Certo, dopo l'intervento
di Cossiga e la rapida risposta di Craxi
sarà molto difficile che il caso Ustica
venga chiuso senza arrivare alla verità.
TI mistero del DC9 precipitato interessa

al Capo dello Stato e al presideilte del
Consiglio, e ai ministeri della Difesa, e
dei trasporti che hanno già disposto una
serie d'indagini.
Al Sismi, il servizio segreto militare,

sarebbe stata commissionata una Infor-
mativa sul caso. Si vuole, infatti, sapere
se la sciagura sia da attribuire alla re-
sponsabilità di altri mezzi aerei apparte-
nenti ad altre nazioni.



Cossiga:Svelate ilmistero
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ratore di Roma Gioraio San-
tacroce (che ha anche avano
zato l'ipotesi di una collisio-
ne in volo) e successivamen·
te il aiudice istruttore Vitto-
rio Bucarelli che non ha ano
cora concluso l'indaaine
(propende, secondo alcune
indiscrc:zioni rac:colte a· pa.
lazzo di aiustizia per l'ipotesi
di un missile fantasma).
Nel dicembre scorso furo-

nodisposte perizie su quattro
salme rc:cuperate (una bam-
bina, una donna. due uomi·
ni): ma il risultato degli esa·
"mi necroaeopici ordinati dal
aiudice istruttore romano
non t ancora statodiflù50.
Forse la sola POssibiliti di

ricostruire con sicurezza l'ae-
caduto, b nel recupero della
carcaaaa del IX: essa ai.ace,
quasi certamente spaccata in
tre tronconi, in una fossa a
3500metri di profonditi. C0-
me recuperarlo? Il costo del.
l'operazione di agil'l sui IO
miliardi. b,$.

scini rc:cuperati, che la forza
dell'impatto era (alcune mi·
paia di metri al secondo)
ben superiore a quella delle
sc:hcge o dei minimi detriti
di una bomba. anche semol·
tosofisticata.
Ma l'elemento più inquie-

tante proviene dal tracciato
radar su cui comparve la
traccia di un altro ogctto vo-
lante non identificato· come
stabin il Natiofla/ Trasporta-
lion Sq{etyBoart/dopo l'ana·
lisi dei dati •che attraversllia
rotta delDc9 proprio nel mo-
mento deU'incidente. Di cosa
li trattava? Un aereo militare
fanlUma che ac:eJse il bireat·
tore come obiettivo di un'o-
aercitazione o di un attacco
deliberato? Quanto alla p0s-
sibili.. che l'aereo foae stato
abbattUto durante un'esercì·
tazionedelle forze Nato, essa
b statasmentita con sicurezza
sin dai &iomi immediata·
mente auccaaivi aldiautro.
. Sul mittero ha indapto
dapprima il sostituto procu-

no riuscite ancora a trovarla. tuzionali che vengono chia·
Fone ancbe reticenze mate incasidel aenere.
e polemiche banno soUevato
intomo intense cortine di· fu. L'aereo e$plose alle 20,56
mo. del 27 PU8JIO 1980, i pusea.
Coasip si t mosso in ri. aeri erano 77. 4 i membri del-

sPOStaall'appellodi un comi- I·cquipagio. Le primeinda-
tato di sette personali" che sini delinearono la possibili.
nei pomi scorsi piii era ti- .. di Un cedimento delle
01 .....:...._A r' IUUtturc: den'aereo, ma la
v to tnter- commissione tecnica del mi.
vento. nl.'- dei ...: L_ poI'«QuaIaiaai dubbio sull'o- ......" ''-l''''''' ....
ventuaJi.. di un'azione mili-, etduso l'eventuali" atte-
tarc: leaive di vite umane e di. ltaDdoai su due variabili:

pubblici primari», scoppio interno (bomba a
hanno ICritto. il 26 pupo bordo: lÌ parl6 infatti dell'i·
ICOno. al presidente Coasip poteai. poi completamente
j sette del comitato (Fruee- eV8POl'8la. di un paccoespio-
ICO Bonifacio. Pietro Iqmo, UVO a bue di T4 piazzato al-
AntonioOiolitti,Stefano Ilo- la partenza); missilè. partito
doti, Franco Ferrarotti, da una bue ipola. che l'ab-
Adriano Osaici.ao. Pietro·· bia rauiunto in volo. Una
Scoppola). «deve.eMere aro perizia elaborata daDa com·
fiontato e rimouo DeUa lO1a miuione ministeriale ha
. sede pubblica com.peteIlte. to decisamente propendere
che precisamente la sede per la ICCOÌ1da eventualitA:
aovemativa. cio6 quella' in miuile. In&tti b stato stabili·
cui ai CODCeDtrIUlO, per:' cJeUa.. ' to.lUI1a buedeUa veloci..di
IO COItiNZioDlle. le compo-.. . peaeuuiono delle particelle
"'0 le .. iati_l mctallic:be rinvenute sui al-

. . .' . " '. . ,-, , . - .

npresidentedellaRepubblica
scrive aCraxi
sollecitandolo a fare luce
sull'aereodell'ItaVia
esploso i127 giugno 1980

nDc-9 diUstica"

Sul mistero di Ustica,
quell'aereoDc9ltavia con 81
persone a bordo panito da
Boloana e scomparso tra
Ponza e Palermo la sera del
27 aiuano 1980 sul conidoio
aereo chiamato «ambra 13
a1fb, recuperati 39 cadaveri
e scarni relitti, b intervenuto
iJ presidente della Repubbli·
ca. Francesco Cossip ha
scritto al presidente del Con-
sialioCralli: una sollecitazio-
nealaovemo pen:bé, a di·
stanza di sei anni, sia fatta
piena luce su questo trlI&ico
eDiJma aravato da tenebrosi
interroptivi. Per esempio.
che unmi8sile aria..ria le1Ua
identi.. lo abbia abbattuto.
mapri "per errore. «Quanti
.Jwn.iIll», esclamò aII'improv-
Viso. nel suo ultimo contatto
radio' il comandante deU'ae-
reo. «SeD'Ibrano le luci di un
cimitero». Probabilmente la
aoIuziou dell'eniama t tutta

"iD qUelta &ue.Due incbieate
e mi-
non so-

"'..>,,"; •



Ustica
MigeDc-9:
nuova
eco (forse)
allaCamera

Avranno un'eco in Parlamento le notizie del
Mesugero a proposito dell'incidente del
«Mis» libico sehiantatosi 6 anni fa contro le
montagne della Sila: un oscuro episodio sem-
pre più collegato all'inchiesta relativa all'al·
trettanta misteriosa scillura del «Dc9» dell'I-
tavia in cui morirono 81 persone.
Costantino Belluscio, vicepresidente del
gruppo Psdi alla Camera, ha annunciato di
aver presentato sulla vicenda un'interropzio-
ne in 9 punti al presidente del Consi&lio. D0-
po aver premesso che «nonostante le contra.
rie assicurazioni formali continua a sussistere

il sospetto che esiste una comìazionetI'a l'in·
cidente del «Dc9» dell'ltavia e quello del
"Mia 23" libico-, Belluscio chiede «Se sia a
conoscenza di quanto pubblicato dal Maua-
lfero marted12 dicembre 1986».
Tra l'altro, evidenzia come «i professori Ron-
danelli e Anselmo Zurlo che eseauirono l'au-
topsia accertarono che la morte era da farsi ri·
salire a una ventina di giorni prima, cioè negli
stessi giorni in cui precipitò il «Dc9» dell'lta-
via».. Il parlamentare parla anche della pre-
sunta sparizione dagli atti pr0ces5uali della
relazione aggiuntiva A. S.

nru:J



In8minuti un'eclisse di strage
di DANV APERIO BELLA

In otto minuti di registra-
zione «casualmente» cancel-
lata,.é'è la chiave del mistero
di Ustica. E' il tassello fonda-
mentale per svelare il colpe-
vole dell'esplosione del Dc9
dell'ltavia che causò la morte
di 81 persone il 27 giugno
1980. Il nastro in questione è
quello della difesa aerea di
Marsala. Il «buco» va dalle
21,03, cioè quattro minuti
dopo la deflagrazione del jet,
fino alle 21,11. Quando il
'giudice Giorgio Santacroce,
che ha condotto la prima in-
chiesta giudiziaria, fece se-
questrare la registrazione del
radar di Marsala, trovò uno
spezzane mancante. Gli spie-
garono che. come spesso av-
viene, c'era stata un'esercita-
zione con nastri simulati pro-
prio in quei minuti. Una
sPiegazione che è sempre ap-
parsa poco cC!lvincente. Ma
a sviare l'attenzione c'era il
fatto che 'comunque la regi-
strazione «copriva» tutto
l'incidente, dai minuti prece-
(lenti ai quattro successivi. e
che dunque quel «buco» non
era importante.
Invece il MesSflggero è in

grado di provare che proprio
quegli otto minuti di impulsi
elettrici magnetizzati man-
canti erano in grado di rivela·
re minuziosamente ciò che
accadde in quel lragico tra-
monto di sei anni fa. Una
prova fatta sparire. E così il
radardi Marsala non ha visto
niente. O meglio. è stato mes-
so a tacere. Ma c'era un allro
«occhiQ)) quclla sera in grado
di vedcre la scena dci dclitto:
il radar della difesa acrca di
Licola, vicino a Napoli. Se
quella registrazione esiste an-
cora. può dare nome e nazio-
nalità dell'assassino. Un
omicidio plurimo, una stra-
ge. Probabilmente involonta-
ria. Ma che qualcuno si è as-
sunto la responsabilità di co-
prire.
Vediamo perchè la regi-

.. .1 _: _:

strazlone mancante e U':CISI-
va. Il Dc9 con la sigla 1-TlGI
e i colori biancorossi della
compagnia ltavia fu colpito
alle 20,59 passate da 45 se-
condi, al largo di Ustica. Era
partito da Bologna ed era di-
retto a Palermo. Un volo
tranquillo. Niente di anor-
male, esclusi i «lumini», co-
me quelli di un cimitero, vi·
sti dal comandante Domeni-
co Gatti e dal secondo pilota
Enzo Fontana, in basso, ver-
so il mare. Tracce di una
esercitazione militare, si è
detto.
Il volo è seguito da tre ra-

dar. C'è quello di Ciampino.
che però è molto lontano, co-
me se fosse miope. C'è quello
di Licola, che vede molto be-
ne. ma è stato, almeno nelle
ricostruzioni ufficiali, tenuto
in disparte. C'è quello di
Marsala, in Sicilia. 1\ primo è
un ,radar con il quale viene
controllato il traffico aereo
civile. Gli altri due sono adi-
biti alla difesa aerea. Equi c'è
un primo punto clamoroso.
AI sottosegretario Giuliano
Amato hanno spiegato, e lui
lo ha riferito alla Camera il
30 settembre, che i radar del-
la difesa aerea, per le loro ca-
ratteristiche tecniche, vedo-
no e registrano solo Ciò che
può mettere in moto una rea-
zione bellica. Ad Amato è
stata latta trarre l'mdicaziòne
erronea che vedano meno.
Mentre è vero esattemente il
.contrario, cioè vedono di
più.
Allora torniamo alla rico-

struzione fatta a Montecito-
rio. Del radar «miope» di
Ciampino è stata decodifica·
ta negli Stati Uniti la registra-
zione che individua tre segni.
Sono le tracce di un altro
aviogetto che si è sovrappo-
sto alla scia del bireattore
commerciale (il Dc9) dopo
essersi avvicinato alla veloci-
tà supersonica di 700 nodi,
da Ovest verso Est. L'aereo
supersonico non entrò in col·
lisione con quello civile. Ma
quest'ultimo esplose. spe-

gnendo 81 vite. Nel momen·
to dell'esplosione il radar di
Marsala era in funzione. Ma
gli eventi tragici sul Tirreno
erano coperti dal Monte Eri-
ce fino a una quota di 15mila
piedi, è stato detto.
Esaminiamo una carta

geografica. Vediamo che in-
fatti il Monte Erice si frappo-
ne tra il radar di Marsala e la
«SCena del delitto». Un'eclis-
se di strage. 1\ «cono d'om-
bra» comincia poco prima
del punto dell'impatto e fini-
sce ottanta chilometri dopo.
Esattamente la distanza che
un jet supersonico, come un
Mig 23, percorre in meno di
quattro minuti. Un caccia li·
bico che può anche essere sta-
to il bersaglio e aver evitato il
colpo che invece centrò la
pancia del De9. Fatto sta che
alla fine del «cnno d'ombra»
inizia il «buco' casuale» del
nastro del radar. Dura otto
minuti. E in otto minuti un
jet supersonico è in arado di
percorrere duecento chilo-
metri e più, Basta disegnare
un cerchio con il centro a 80
chilometri a Est del punto
dell'esplosione del De9 e un
raggio di 200 chilometri per
individuare tutti i punti in
cui quel jet può essere andato
a finire prima che, dopo il
«buco» di otto minuti, il ra-
dar di Marsala riprendesse a
registrare.
E in quel cerchio c'è anche

II temtono Gèl comune'di
Castelsilano, tra ,i monti della
Sila, dove proprio un Mig 23
libico andò a schiantarsi. Uf-
ficialmente cadde il 18 luglio
1980, ventuno giorni dopo.
Ma il MesSflggero ha rivelato
che c'è stata una messa in
secpa, un depistàggio sulla
caduta di quel caccia. E i pro-
fessori che eseguirono l'au-
topsia del cadavere del pilota
riesumato affermano che' il
comandante libico era m«rto
una ventina di giorni prima.
Un aereo da guerra straniero
che è arrivato nel cuore del-
ntalia senza far scattare: il si·
stema di difesa. Perchi:? Per-

chè pochi minuti pnma c'era
stato un evento tragico. E,
forse, qualcosa non ha, fun-
zionato proprio nel sistema
di difesa.
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li solo cinque anni dopo il
fatto?
Misteri dell'inchiesta: il

tratto di cielo dove il Dc9 è
esploso è una specie di buco
nero sui radar civili. Non così
sui radar militari: in partico·
lare, il centro radar della Di-
fesa aerea territoriale di Mar-
sala ha visto tutto. Solo che i
nastri delle registrazioni ri·
ch1E!sti dal magistrato presen·
tano un taglio di otto. minuti.
Quelli. cioè, intorno alle 21 del.
27 giugno 'BO, l'ora fatale per
le 81 persone del Dc9 ltavia.
Su questo punio, il senatore
della Sinistra indipedente, Eli-
seo Milan!, ha fatto nei giorni
scorsi l'ennesima interrogazio-
ne parlamentare: è vero che
il nastro è stato distrutto? E
perché? Chi comandandava al·
l'epoca il centro radar di Mar·
sala? SpadolJni per ora non ha
risposto. L'unica certezza è
che, in sei anni, ci sono stati
decine di rischi di colllilione
(52 solo nell'82) tra jet mllita·
ri e civill.

sunta all'indomani della trage-
dia, sostengono che nessun jet
militare italiano o alleato fos-
se in volo in quella zona
L'anno scorso, un Dc9 con r.

bordo un perito e un ufficiale
dell'aeronautica militare de-
colla da Ciampino per Paler·
mo, sulla aerovia Ambra 13.
Sul cielo di Ustica viene invia-
to, a una certa distanza, un jet
militare della Nato: il volo è
seguito anche sugli schermi
radar di Ciampino da altri
esperti civill e militari. Nei fo·
togrammi radar del Dc9 esplo-
so era' apparsa una macchia:
l'esperlinento rileva che la
macchia, molto piccola, non
poteva essere un jet ma ap·
punto un oggetto meno gran·
de, un missile. Questa e un'al·
tra perizia stabiliscono anche
che le parti dell'aereo in frano
turni si spostarono verso un'u·
nica direzione, laterale rispet.
to al volo.
na al velivolo è cosi esclusa.
Ci si chiede: possibile che que·
ste perizie siano state possibi·

militare o un missile lanciato
per sbaglio? Il 2 settembre
dell'82, due esperti americani
che hanno studiato il caso,
John C. Macidull, ingegnere
dell'Ente federale per la sicu·
rezza del volo negli Stati uniti .
e John Transue, consulente del
Pentagono, rilasciano dichia·
razioni sconcertanti al Corrie·
re della sera. I due esperti, che
hanno esaminato le registra.
zioni italiane delle tracce ra·
dar, accusano un caccià mili·
tare, rimasto sconosciuto,di
aver deliberatamente attacca·
to il Dc9. Al m1n1stero della di·
fesa, secondo una posizione ag.

di F. P.

USTICA

Chisparò ilmissile
checolpi
il Oc-9dell'ltavia?
L'inchiesta sull'esplosione in
volo del Dc 9 deU'Itavia sopra
Ustica passa dalle mani del
giudice istruttore romano
Giorgio Santacroce a quelle di
Vittorio Bucarelli ma i risul·
tati sono gli stessi: non si sa
più nulla.
Il sospetto che il Dc9 sia

esploso non per un attentato si
fa certezza a fatica. Solo l'ano
no scorso le perizie stabilisco·
no che è stato un missile ad
abbattere il volo civile. Prima,
si era parlato di un oggetto
«non identificato». Un aereo



sarda Bologna·Catania. Du-:
rante la fase di atterraggio a •
Catania fra banchi di nubi l'ae-
reo viene sfiorato da due cac-
cia militari (forse Usa).
18 aprile 85 - Dc 9 Ati

Roma-Ancona. In atterraggio
notturno ad Ancona l'aereo
viene pericolosamente sfiora·
to da un Tornado in «silenzio
radio» e senza che nella zona
fosse segnalata attività mi·
lltare.
8maggio 85 - Dc 9Ati Pisa-

Palermo. Ancora nella zona di
Ustica mentre si accinge ad
atterrare a Palermo l'aereo
entra quasi in collisione con un
aereo da trasporto militare ti-
po Atlantic' (forse Francese).
9 maggio 86 - Dc 9 Ati

Roma-Cagliarl. nel cielo di Ca-
po Carbonara viene sfiorato da
due caccia non segnalati e non
identificati.
Rileggendo questi dati, pro-

babilmente, riesce difficile al-
l'indifeso passeggero di vola-
re tranquillo legato al suo se·
dile, a 8000 metri d'altezza, mi·
nacciato costantemente dalle
forze che dovrebbero «difen·
derlo». I fatti accaduti dimo-
strano che occorre un migi}or
coordinamento fra i traffici ae·
rei di ogni tipo, ed un severo
controllo sulle manovre mili·
tari sempre protette dal solito
«toP secreb.

quenti gli «incontri ravvicina·
ti» fra aerei di linea e caccia
o addirittura missili. Se a que·
sti aggiungiamo anche aerei
«clandestinill o aerei che per
errore o per volontà sconfina·
no dalla propria rotta, meglio
si comprende l'elevato nume-
ro di mancate collesioni che
verificano ogni anno. Di quel-
le «gravi» (categoria A), in cui
uno dei due aerei deve effet·
tuare una manovra evasiva su
decisione del pilota o dei con·
trollori di voto, se ne sono ve·
rificate ben 22 nel 1982, 14 nel
1983 e 13 nel 1984, e ciascuna
di queste poteva essere una p0-
tenziale ripetizione di Ustica
'SO.
Un'esame delle più pericolo-

.se mancate collisioni avvenu.
te in Italia successivament al-
l'incidente di Ustica, evidenzia
i seguenti casi:
7 agosto 81 - Dc 9 Ati

Palermo·Roma. Mentre erano
in corso manovre milltari Usa
allargo di Ustica, l'aereo ven-
ne sfiorato da un missile.
15 maggio - Dc 9 Alitalia

MlIano·Palermo. Anche in
questo caso l'aereo fu sfiorato
da un missile che esplose su·
bito dopo durante le manovre
milltari Nato fra Ponza e
Ustica.
26 settembre 83 - Dc 9 Ali·

va effettuato quattordici anni
prima il 29 marzo 1968 con i
colori dell'Haqal1an Airllnes e
fu successivamente venduto
aII'Itvia il 27 febbraio 1972.
Dalle ceneri. deU;ltavia nac-

que, nellugio 1981I'Aermedi·
terranea di intera proprietà
Alitalia e Ati con una parte de-
gli aerei «insicuri» che anco·
ra oggi volano con i colori del·
l'Unifly di Roma sicuramente,
si spera, negli standard di si·
curezza.
L'incidente di Ustica, tutta·

via, ripropose la maçroscopi.
ca situazione presente nel no·
stro Paese dove, sotto una fit·
ta ragnatela di collegamenti
con le Isole, ci Sono larghi trat·
ti di acque internazionali che
sono un'abituale palestra di al-
Ienamento e di esercitazioni
militari pressocché continue.
Le aerovie civlli attraversano
queste zone calde e sono fre-

di Paride Ongari

UsTICA

Ecco lamappa
diseianni
didisastrimancati
L'incidente di Ustica del 27
giugno 'SO, al Dc 9 ltavia I-TIgl
fu l'occasione per mettere a
terra l'intera flotta di questa
piccola compagnia aerea che
tuttavia, all'epoca, costituiva
l'unica vera alternativa nazio-
nale alla compagnia di bandie-
ra. Il verdetto che giustificò
l'azione fu: «esplosione in vo-
lo causata da cedimento strut-
turale» e «aerei insicuri da
mettere a terra» che
una.nf!ne eco scartando ferma-
mente l'ipotesi che l'aereo fos-
se stato abbattuto «per
errore».
Pur non essendo un aereo

nuovo, era sicuramente entro
gli standard di tutte le compa-
gnie aeree con regolare certi-
ficato di navigabUità rilascia·
to dal Registro Aeronautico
Italiano. Il primo volo lo ave-
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"E' stata una bomba"
Con un rapporto vecchio di quattro anni, Craxi
nega l'evidenza. Andreotti: "Non ne parlo"
Dalla strage di Ustica, quando un Dc9 dell'Itavia
esplose in volo con 81 persone a bordo, sono passa·
ti più di sei anni. Le indagini sono ferme e ieri;
come se niente fosse, il governo ha deciso di invia·
re al capo dello statv, che aveva sollecitato la chiu-
sura dell'inchiesta giudiziaria, il rapporto della
commissione governativa datato marzo '82. Un rap-
porto superato dalla successive conoscenze da parte
della magistratura,

di Francesco Paternò

ROMA. Un silenzio che è d'o·
ro per 11 governo. (SU questa
vicenda non intendo risponde.
reI). ha detto ieri il ministro
degli esteri Giulio Andreotti al
termine della sua conferenza
stampa al meeting di Cl aRi·
mini. «E' clamoroso - ha det·
to invece, indignato, Eliseo
lani. senatore della Sinistra in·
dipendente - che il capo del
governo abbia reso noto al ca·
po dello stato una cosa già no·
ta. E' una presa in giro, so·
prattutto per i familiari delle
ottantuno vittime». L'indigna·
zione di Milani è più che com·
prensibile: in questi sei anni
ha rivolto al governo diverse
interrogazioni parlamentari
sull'esplosione in volo del Dc9,
ricevendo sempre dei silenzi.

Nel frattempo, l'ipotesi che a
causare l'esplosione in volo del
Dc9 sia stato un missile lan·
ciato da un jet militare è di·
ventata sempre più concreta:
i giudici hanno a disposizione
perizie e rapporti di esperti
stranieri che accreditano que·
sta versione. Ma il governo ha
sempre preferito tacere. Fino
a ieri quando. incredibilmen·
te, ha rispolverato l'inconclu·
dente rapporto della commiSI
sione d'inchiesta che terminò
i suoi lavori nel marzo '82,
Cosa dice questo rapporto?

La tesi di fondo esclude ogni
responsabilità dei militari nel·
la vicenda: l'esplosione del
Dc9 Itavia è stata causata dal·
la «deflagrazione di un ordigno
esplosivo» e «l'aeromobile non
è entrato in collisione con al·
tro velivolo». Nel rapporto si

dice anche che «un oggetto vo-
lante non identificato ha attra,
versato la zona dell'incidente
da ovest verso est ad alta ve·
locità circa allo stesso momen·
to dell'incidente: il Dc9 non è
comunque entrato in collisio-
ne con tale oggetto e si è di·
sintegrato in volo».
Fin qui il rapporto ricevuto

da Cossiga. Ma è stupefacen.
te che, alla sollecitazione del
capo dello stato, Craxl abbia
risposto con un documento sor,
passato dalla successive acqui·
sizioni della magistratura, che
tuttavia non è ancora riuscita
a sciogliere il mistero su quel·
la che sembra una vera e pro·
pria strage. Due, in particola·
re, le verità emerse che avreb·
bero dovuto spingere il gover·
no quantomeno ad aprire una
nuova inchiesta
Nel settembre dell'82, due

esperti americani incaricati di
studiare il caso del Dc9 Itavia,
lUl ingegnere dell'Ente federa·
le per la sicurezza del volQ ne·
gli Stati uniti e un consulente
del Pentagono, sostengono che
il volo civile è stato delibera·
temente abbattuto da un Jet
militare. Il ministero della di·
fesa italiano rispose in manie·
ra elusiva: la sera del 'n giu·

gno 'SO, nella stessa zona del
basso Tirreno, non c'erano
esercitazioni aeronavali della
Nato. Una smentita che non
escluse i caccia della portarei
francese Olemenceau, in navi·
gazione nel Mediterraneo. Due
perizie stabiliscono invece che
le parti del Dc9 in frantumi si
spostarono verso un'unica di·
rezione, laterale rispetto al vo·
lo: si escluse cosi l'esplosione
interna al velivolo, come si so·
steneva nel rapporto della
commissione d'inchiesta ieri
inviato al capo dello stato.
I silenzi del governo, che fl·

nora erano stati riservati al
parlamento e all'opinione pub,
blica, hanno poi coperto una
serie di misteri su tutta la vi·
cenda. In particolare, il magi·
strato inqulrente trovò nel na·
stro delle' registrazioni radar
effettuate dal centro della di·
fesa territoriale di Marsala un
buco di otto minuti: il tempo,
cioè, in cui il Dc9 esplose in
volo. Nessun mistero, rispose·
ro i militari: in quel momen·
to, era in corso un'esercitazio·
ne e gli otto minuti di registra·
zione erano stati distrutti.
«Siamo al punto di partenza»,
dice Milani. Ma il capo dello
stato cosa dice?



di Sandra Acetati
Romlti ha raccontato a un rtudlee d'essersi tneontl"ato due volte ectn Il 'capo del

SI:sml. Motivo: ottenere, per conto del libici la .
re8tUuxlone di un caccia di Trlpoll caduto In Calabria poco la tragedia di U.tlea

QUANDO LA FIAT,
I SERVIZI E ••

1O

genza di recuperare 11 Mig
21. Ci chiesero se aveva·
ma attrczzaturetecnicbe
adatte al recupero. Feci
presente il rroblema al generale
Santovito ne corso di due incontri
nel suo ufficio di yala1.7.0 Baracchi-
ni, il 30 luglio e i 27 agosto 1980.
Dissi al generale che la 'Fiat non
disponeva delle apparecchiature di
recupero richieste dai libici. Se non
ricordo male, Santovito mi assicuro
il suo interessamento...

';:D".ue dàte per due misteri. Il 27 pagine, un laconico rapporto, qual-
•. giugno 1980 un Dc 9. dell'ha- che paginetta di \'erbale con te depo.
;- \rià esplode in volo nel sizioni dei pastori, la relazione auto-
,Ustica, Una strage, llttantuno morti, ptica. - - -
'.ancora sen1.3 spiega?ioni ufficiali. EMa perché tanta fretta nel chiude-
'come a\'\'iene orma:i da sei anni re l'incidente? Certo, all'epoca irap-
"moltiplicano gli appelli (questa \'olta porti tra Italia e Libia non erano
-è sce!'lO in campo anche il presidente quelli di· 088i: -si pub capire cmd
della Repubblica Francesco Cossi- come ne!'tsuno nUora avesse interes·
ga) perché' "si faccia luce" sulla se a creare un incidente diplomali-
tragedia di Ustica. Seconda data, co. Tutto bene, se non ci fnssern
. secondo mil'ltero: meno di un mese stati quegli ottantuno morti del Dc
dopo, il 20 luglio, sui monti della 9 Itavia, abbattuto guarda caso pru·
Sila alcuni pastori scoprono i resti prio da un missile. Una cosa è certa,
di un Mig 21 Iibko. A bordo il da parte del di ci I I primo incontro tra Rorniti e il
cadavere del pilota, E7.7.cdin Koal, fUf<!nn riavere ' capo del Sismi (successh'amente
sulla fusolièra le dell'aero- I resti Mig ,21.. Ma destituito perché .Iscritto alla P2)
nautica militare di Tnpoli. Passato non. solo I canah risale al- 30 lugliCl, appena dieci
sen708 troppi problemi attraverso le matle•. Chlcsero e otte!1nero tmter- giorni dopo il rltrovamento dei roto
maglie dei radar della Dat. la Difesa vento del1a Fiat, di cui la tami del Mig 21 sui monti della
aerea territoriale, il Mig era andato Libia, come noto, è uno Sila. I libici dunque si mossero con
a schiantarsi contro un costone di dei pri li soci. Pe estrema rapidità, utilizzando un ca.
roccia calabrese. rarare i li nate non istitu7.ionale ma che evi-
Due misteri collegati? È un'ipote- si mosse addirittura Cesa- .dentemente poteva servire allo sco-

si. Che il Dc 9 dell'Itavia in volo da re Romiti, amministratore po. Fu quella la mossa vincente?
Bologna a Palermo sia statnabhattu- delegato dell'azienda tori- Ouale fu ")'interessamento" di
to da un missile sembrano ormai nese, che si (h'olse diret- Santovito? Misteri destinati a rima-
esservi plichi dubbi: dopo anni di tamente al rale Gili· nere tali, da) momento che Santovi-
polemiche, reticen1.e, segreti di Sta- seppe Sa aU'epoca to è morto. Sta di fatto che i deside-
to, i periti hanno stabilito che sui capo del Sismi. il contro- l'i di Gheddafi furono rapidamente
pochi rottami recuperati nel mare di spionaggio !Dilitare. Un esauditi e l'aereo fu rispedito al
Ustica c'erano evidenti tracce di T4, retroscena singolare, Sç!!· mittente, La versione ufficiale ipo-
l'esplosivo usato per i missili in perto da all!o magi· un tentativo di fuga del pilota,
dota7.ione ai caccia. L'autopsia sul strato, il giudice Istruttore pOI precipitato perché rimasto seno
corpo deI pilota libico sulla base di Venezia Carlo Mastello- 708 carburante. 't
dello stato di decomposhdone dd ni, che da anni indaga sul In ogni caso l'intervento di Romi.
cadavere, fa risalire la morte a venti traffico di armi dal Medio ti a favore dei 'partner libici fu favo-
siorni prima del ritrovamento. Ouin· e. dal contesto generale di collabo-
di è possibile che il Mig 21 abbia devla:uont del 5Cr\'1.1.1 di razione esistente praticameme da
\'iol8to lo spazio aereo italiano pro- sicureZ7.a. • sempre era Fiat e senili di 'Sicure?.
l'l'io il giorno della tragedia di Usti- Convocato :la; di questo ha parlato l'alO-
ca. Per eliminare ogni residuo dub- mone da Mastellom, l amo mmlstratore delegato durante la de-
bio, sarebbe stato suffìciente esami- ministratore delegato del- posizione davanti al giudice Mastel-
nare i resti del caccia libico e con· la Faat non ha potutoJar Ioni. Rapporti ufficiali e uFficiosi,
trollare se il pilota prima di schian- altro che 11m- necessari dal momento che la Fiat
tarsi contro la montagna aveva sgan- baraZ708nte episodiO. Ecco è una delle principali aziende espor-
dato uno dei missili. E invece non il suo cHo co- tatTici di materiale bellico, E in que-
si fece nulla. L'inchiesta fu pratica- nos;ciuto 11 generale .San- sto campo il nulla asta del contro-
mente insabbiata, In fretta e furia. tOVtto, questi militare è decisivo: cEf.
per ordini evidentemente presi il. a capo del Slliml, per \a· feulVameme. ha raccontato Romiti
livello di governi, i rottami dell'ae- ne esigenze ,ufficio: si- al giudice, .è 'quasi rituale che nello
reo vennero subito impacchettati e cureZZ3 deIl ter: stato di avan7.amento di colloqui
graziosamente restituiti alla Libia. rorismo, esportazione di circa particolari trattative vi sia uno
Qualche giorno fa un magistrato l'O- prodotti scambio di idee tra noi c i servizi
mano, il giudice istruttore Rosario caduta dell aereo libiCO In sulla possibilità che una lrattativa
Priore. ha chiesto alla procura della Sila. i rappresentanti di vada a buon fine.., Romiti ha specifi-
Repubblica di Crotone gli atti del- Tripoli nel consiglio di
l'inchiesta sul Mìg 21. Gli hanno amministrazione della
canse nato un fascicolo di .....:F;.:ì::a:.:.,t_m:.:.::,:3:.:,n;:.i.:.::fc:..:s:.,:t3::;:;r;,,;(.:.;m.:.;(;;,.)...;1;..'e:.;s:;,:·j- ....

.'.; :

.,
'"i_ ....



.
.. ,' \

•

;;'_.

......,

.

..

cato anche di quali
parla: ..A 1i\'cl1o

lare e noi siamo
specialinati nella produ-
zione di sia per
meu:i aerei che pCI" mezzi
terrestri. Produciamo

di trasporto che ar-
rh-ano sino all'autublindo
per l'esercito. In ambito
Burletti produciamo spo-
lette per munizionamcnto.
Abbiamo anche apparec- ..
chiaturc elettroniche ma-
re·terra, Da tre anni, da
.quandu abbiamo acquisì-

Y .lo il controllo della Bpd-
Snia, produciamo esplosi-
,'i, munizioni di l'ari cali·

'. .brie attrezzaturcper lo
. spazio, quiridi materiali
per missili e razzì. La pro.
aU1.ione di aerei è cessata
in"cce dal 1976 allorché
uscimmo dall'AeritaHa,
Abbiamo stretti rapporti
di coll.nborazione con la
Otu Melara per la costru-
zione di autoblindo e curri
armati, le prime prodotte
da noi cnn matcrlale O«i,
i luro,'''AlliII, ',.

lbah:rlal ... nostn .. , .
: Se c1iu:..lilIfiat .

(ti i
rientarrtentm quanc:{Ì1 si\. ,"
manifcta !a di "" " .."

.. contratli di mlt'lérlale bel-
lico Clln paesi eswri, me-
no rituali sembrano le ri-
chieste, in più
occasioni dai servizi, di
utilizzare la copertura
dell'azienda torinese per i

prupri agenti, "lRicnrdo che ali epo-
ca del terrorismo., ha spiegato
miti, "lei fu richiesto più mite di,
consentire che uomini Sismi potes.
sero entrare negli organici dell'a-
zienda, Nei limiti del possibile cer-
cammo di facilitare queste esigenze
istituzionali, Seppi che Il generale
. Santovito 8\'eVa 1lO1Iecitato )'assun-.
'. zione di due agenti, un uomo e una
donna, a Parigi quando si indagava
sulla scuola Hyperion [per un certo
periodo la magistratura ritenne che
l'istituto di lingue francese nun fos-
se altro che una cupertura per le
Brigate rosse, ndr,], Ma non creco
che la richiesta sia stata accolta. Lo
stesso generale Santovito sollecitò
l'immissione di uomini del Sismi in
:quei paesi dell'Est, in particolare
Unione Sovietica e Polonia. con i
quali la Fiat intrattiene rapporti
commerciali. Ma credo che non sia
stato posl'libile aderire a quella pru-
posta ...
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